
TRENTO. Appuntamento oggi al-
le 9 in via Verdi. Gli studenti 
per il clima tornano in piazza, 
per la terza volta dopo il primo 
sciopero  dello  scorso  marzo,  
che fu  la  manifestazione più  
partecipata degli ultimi anni a 
Trento. Un’occasione per con-
tarsi,  per fare un bilancio di  
questi mesi di impegno e per ri-
lanciare  una  piattaforma  di  
proposte che domani li vedrà 
di nuovo in campo, questa vol-
ta insieme alla Sat al lago Nam-
bino, a manifestare contro l’i-
dea di nuove piste da sci nel 
parco Adamello-Brenta. 

In piazza ci  saranno anche 
gli  studenti  universitari  che  
hanno chiesto al Senato acca-
demico che l’ateneo non osta-
coli chi parteciperà al corteo: 
l’invito - comunicato ai diret-
tori di dipartimento - è di non 
contare eventuali numerose as-
senze oggi  alle  lezioni  e  non 
trattare argomenti di particola-
re difficoltà e impatto, per per-
mettere una numerosa parteci-
pazione allo sciopero. 

Alla  manifestazione  degli  
studenti è arrivata l’adesione 
di Cgil, Uil, Futura e Verdi, di 
Ugo Rossi e dell’Assemblea an-
tirazzista. 

Ma sull’iniziativa il dibattito 
è quantomai aperto. E dopo la 
capogruppo provinciale  della 
Lega Mara Dalzocchio che ha 
parlato di «studenti strumen-
talizzati in cambio di una va-
canza», ieri è stata la Lega gio-
vani a intervenire: «Posto che 
domani (oggi, ndr) saremo pre-
senti davanti alle scuole con le 
proposte della Lega per quanto 
riguarda il clima, non possia-
mo che dirci sbigottiti dinnan-
zi al comportamento del mini-
stro Fioramonti che, con una 
circolare inviata a tutte le scuo-
le, ha voluto legalizzare quella 
che, in buona sostanza, è una 
bigiata  di  massa.  Dando  un  
esempio ben diverso, i nostri 
giovani presenteranno le pro-
poste della Lega per l’ambiente 
assumendosi le loro responsa-

bilità e con il permesso dei ge-
nitori, se minorenni. Aggiun-
giamo che, nella circolare,  il  
ministro avrebbe potuto chie-
dere alle scuole di sensibilizza-
re il tema, vista la grande mobi-
litazione, invece di fare propo-
ste senza senso come questa. 
La nostra speranza è pertanto 
che tale manifestazione, a di-
spetto di premesse non felicis-
sime, non venga usata per sco-
pi politici e di parte».

Non  condivide  l’uscita  dei  
giovani leghisti l’assessore pro-
vinciale all’istruzione Mirko Bi-
sesti che della Lega è il segreta-
rio: «Non è una bigiata di mas-
sa - dice - io sono favorevole al 
fatto che si parli dell'ambiente 

e si sollevi il tema con una gran-
de manifestazione che si svol-
ge in centinaia di città in tutto 
il mondo, ma vedo che c'è chi 
vuole strumentalizzarla. Pen-
so che un tema come questo si 
possa affrontare anche dentro 
le aule scolastiche, oltre che in 
un corteo. E poi mi auguro che 
al termine la città sia pulita co-
me prima della manifestazio-
ne». «Non sono d'accordo con 
l'uscita del ministro Fioramon-
ti  che  chiedeva  ai  presidi  di  
non pretendere la giustificazio-
ne. Se vanno alla manifestazio-
ne per il clima di Fridays For 
Future,  i  giovani  dovranno  
portare  la  giustificazione  per  
l'assenza». 

HA DETTO

Clima, studenti in piazza
E l’ateneo li «agevola»
Oggi terzo sciopero. I giovani della Lega attaccano Fridays for Future: «Una bigiata di massa»
Ma l’assessore all’istruzione Bisesti si smarca: «Bene che si parli di ambiente a livello globale»

• Il primo sciopero per il clima a Trento dello scorso marzo portò in piazza 7 mila studenti

«
Non sono d’accordo con 
il ministro, se vanno alla 

manifestazione poi 
dovranno giustificarsi

Mirko Bisesti 
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